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COMUNE DI TERRALBA 
(Provincia di Oristano) 

 
 
 

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale. 
 

 
 

 
 N.          177 
 
Data:  15.11.2016 
 

Oggetto: Manifestazione di interesse- Candidatura per l’adesione al  partena-
riato del “Progetto internazionale e per la conservazione e la valo-
rizzazione delle aree umide e costiere del Golfo di Oristano e del 
Sinis” da sottoporre alla fondazione MAVA per la richiesta di fi-
nanziamento 

 
 
 
 
 L’anno DUEMILASEDICI, il giorno QUINDICI del mese di NOVEMBRE nella sala del-

le adunanze del Comune, convocata con appositi avvisi, si è riunita la Giunta Comunale. Alle ore 

16:00 e seguenti prende in esame l’oggetto sopra indicato con l’intervento dei Signori: 

 
 

 

Assiste il Segretario Generale, Dr. Franco Famà. 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Dr. Piras Pietro Paolo, Sindaco, assume la 

presidenza, dichiara aperta la discussione ed invita i presenti a deliberare sull’oggetto sopra indica-

to. 

 Presenti Assenti 

1) Piras Pietro Paolo X  

2) Grussu Andrea X  

3) Manca Maria Cristina X  

4) Marongiu Roberto X  

5) Murtas Alessandro X  

6) Siddi Stefano X  

                                      Totale 6 0 
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LA GIUNTA COMUNALE 

PRESO ATTO CHE 
Nell’ambito della propria strategia di azione sul Mediterraneo per il 2016-2022, la Fondazione 
MAVA ha pre-selezionato 6 siti Ramsar ricadenti  nel Golfo di Oristano e Sinis individuandoli nel 
loro insieme come un unico  sito pilota al quale proporre un progetto di difesa dell’ambiente. 
La Fondazione MAVA è una istituzione di indiscussa fama mondiale, essendo stata istituita nel 
1994 dallo svizzero Hans Lukas Hoffmann (23.01.1923 – 21.07.2016), naturalista, co-fondatore 
del WWF Internazionale e primo presidente nel 1961 (vice presidente fino al 1998), co-autore della 
Convenzione di Ramsar, insignito di altissime onorificenze per i suoi meriti nella difesa 
dell’ambiente. 
Dal 1994 ad oggi la fondazione MAVA ha finanziato importanti progetti di conservazione della na-
tura nel Mediterraneo, nella costa occidentale dell'Africa e sulle Alpi. 
Nel corso di appositi incontri tenuti in questi ultimi giorni presso la sede del “FLAG Pescando” in 
Cabras la “Fondazione MAVA” ha proposto ai Comuni interessati di aderire come partners al suo 
“progetto internazionale per la conservazione e la valorizzazione delle aree umide e costiere del gol-
fo di Oristano e del Sinis” che intende finanziare, previa approvazione del progetto medesimo; 
Nei vari incontri tenutosi presso il Comune di Cabras i sindaci interpellati hanno riconosciuto il 
progetto altamente meritevole, sottolineando i benefici che potrebbero derivare al nostro territorio 
dal suo accoglimento  
 
PRESO ATTO CHE il progetto proposto dalla Fondazione MAVA ha le seguenti caratteristiche: 
 
STRATEGIA 
La strategia prevede, tra i suoi programmi fondamentali, quello di migliorare lo stato di conserva-
zione di alcune aree del bacino del Mediterraneo, con l'obiettivo principale di ridurre i rischi causati 
da usi dell'acqua e sviluppo costiero insostenibili. 
RISULTATI E OBIETTIVI 
I risultati attesi da tale azione saranno la riduzione significativa, entro il 2022, degli impatti della 
gestione non corretta dell’acqua nelle zone umide e delle minacce che interessano le zone umide e 
costiere e dei relativi habitat marini.  
In particolare la fondazione MAVA indica i seguenti obiettivi specifici: 
- Mantenere in buono stato di conservazione gli ecosistemi delle zone umide e gli habitat a coralli-
geno e Posidonia oceanica 
- Ripristinare i siti danneggiati (da selezionare) 
- Gestione dell’erosione costiera 
- Identificare un modello di governance innovativo 
- Sensibilizzare e responsabilizzare le comunità locali attraverso il loro coinvolgimento lungo tutto 
il processo 
- Azioni sul consumo e la produzione sostenibile in particolar modo nei settori: agricoltura, pesca e 
turismo. 
- I comuni nei quali ricadono i 6 siti Ramsar  sono Cabras, San Vero Milis, Riola, Oristano, Santa 
Giusta, Palmas Arborea, Arborea, Terralba, Guspini  
AZIONI E FASI 
1. Conoscenza e Stato dell’Arte 
- Stato dell’arte sugli aspetti ambientali, sociali, economici e relativi alla governance.  
- Costruzione di un database di dati esistenti/ Mappatura GIS -> Web GIS / Open data : trasparenza, 
strumenti di conoscenza e supporto alle decisioni  
- Integrazione con le politiche europee ed internazionali 
- Identificazione delle aree di miglioramento: es. di piani di gestione delle zone Ramsar,  assistenza 
tecnica per l’implementazione dei piani esistenti, Linee guida per i PUL 
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- Raccolta di migliori pratiche e linee guida (gestione dell'acqua, turismo sostenibile / agricoltura / 
pesca ...) 
- Monitoraggio  (come indicatore di qualità ambientale) e nidi per pipistrelli. Da inserire nella car-
tografia della RAS per le aree di nidificazione  
2. Governance  
- Creazione di un "Partenariato pubblico" con i seguenti obiettivi:  

- Valorizzare e armonizzare i Piani di gestione SIC e ZPS  
- Adottare visione e la strategia a lungo termine 
- Sviluppare dei piani di sviluppo aziendale/ meccanismi finanziari per sostenere le attività 
in futuro 
- Adattare la pianificazione del territorio locale verso una gestione integrata 

- Istituzione di un Comitato scientifico (CNR-IAMC, IMC, Università di Sassari, Università di 
Cagliari, il Consorzio UNO) con competenze in campo ambientale, economico e sociale 
- Istituzione di un Forum degli attori del territorio, pianificazione di un piano di lavoro e calenda-
rizzazione delle attività  
3. Capacity building e sensibilizzazione 
- Capacity building per: agricoltori, pescatori e imprenditori turistici 
- Sensibilizzazione di cittadini, turisti, opinione pubblica attraverso campagne mirate, attività di 
sensibilizzazione ambientale, eventi (es. Coast Day) 
- Progettazione di strumenti di comunicazione innovativi (App, Sito web, social media) 
- Percorsi terrestri, lacuali e subacquei e pannelli informativi 
ATTIVITA’ OPERATIVE 

- Strumenti per la gestione dell'agricoltura responsabile, pesca responsabile, turismo responsabile 
- Creazione di alleanze commerciali  
- Valorizzazione dei beni culturali  
- Sviluppo di offerte basate su combinazioni che permettano la visita dei vari siti  
- Formazione per le guide sui temi ambientali e aggiornamenti scientifici annuali 
- Certificazione degli operatori: implementazione di  un'etichetta sostenibile per gli operatori, 
approvazione della "Carta della gestione sostenibile». Crea dei «distretti biologici» specialmente 
a ridosso delle aree umide 

SETTORI 
HABITAT / SPECIE 

- Ripristino degli habitat -> restauro dei canali per garantire il giusto equilibrio tra acqua sala-
ta e acqua dolce 
- Protezione dell’habitat Posidonia : Eco-ormeggi 
- Miglioramento della sorveglianza nei siti di alta valenza naturalistica 
- Rimozione delle specie esotiche invasive e gestione delle specie invasive locali (Eichhornia 
crassipes , etc.)  
- Gestione delle zone di alimentazione delle tartarughe marine 
- Gestione e riqualificazione delle aree utilizzate dall’ avifauna  (nidificazione, posatoi, ali-
mentazione, etc.) / Realizzazione o ripristino dei punti di osservazione per l'avifauna (passe-
relle, torrette, casotti di avvistamento, etc.) / Gestione sostenibile della presenza dei cormorani  

PESCA  
- Attività di pesca sostenibile e di pescaturismo, integrate con le attività ecoturistiche 
- Posizionamento di sistemi anti-strascico 

AMBIENTE 
- Riduzione degli inquinanti -> evitare l'uso di fertilizzanti e pesticidi in prossimità delle zone 
umide e fluviali 
- Riqualificazione delle Aree ripariali -> rimozione e smaltimento dei rifiuti 
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RUOLO DEI PARTNERS BENEFICIARI 
Il ruolo dei partner beneficiari del progetto della Fondazione MAVA sarà il  seguente: 
- Impegnarsi fin dall’inizio e per tutta la durata del progetto (6 anni: 2017-2022) 
- Contribuire, oltre alle azioni specifiche, anche a tutte le attività;  
- Contribuire al raggiungimento dei risultati a livello locale ed internazionale (Progetto pilota dimo-
strativo) 
- Contribuire al raggiungimento dei risultati cofinanziando o facendo un’attività di ricerca fondi  
- Fornire i report di avanzamento ai coordinatori  
- Partecipare ai comitati di pilotaggio ogni 6 mesi 
- Assicurare la sostenibilità dei risultati  
- Gestire parte del budget 
 
RILEVATO CHE l’amministrazione con il presente atto intende aderire alla richiesta di partena-
riato avanzata dalla Fondazione “MAVA”; candidare il Comune di Terralba come partner del pro-
getto sopra evidenziato; autorizzare il Sindaco a sottoscrivere tutti gli atti necessari per aderire al 
partenariato anche facendo uso del logo del Comune di Terralba ai fini della presentazione della 
manifestazione d’interesse. 
 
L’iniziativa non ha alcun costo per l’amministrazione. 
 
Per questi motivi 
  
Con votazione unanime  
 

DELIBERA 
 

- di approvare quanto indicato nella narrativa;  
- di aderire alla richiesta di partenariato avanzata dalla Fondazione “MAVA”; 
- di candidare il Comune di Terralba come partner del progetto sopra evidenziato; 
- di autorizzare il Sindaco a sottoscrivere tutti gli atti necessari per aderire al partenariato anche fa-
cendo uso del logo del Comune di Terralba ai fini della presentazione della manifestazione 
d’interesse; 
- Di trasmettere la presente deliberazione al responsabile del servizio tecnico (ambiente) per le atti-
vità istruttorie e correlati atti gestionali;  
L’immediata esecutività dell’atto presente con votazione separata.  
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Letto approvato e sottoscritto 
 
 

IL SINDACO 
F.to (Dr. Pietro Paolo Piras) 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to (Dr. Franco Famà) 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Certifico che la presente deliberazione, ai sensi della legge n. 69/2009, è in corso di pubblicazione, 

all’Albo Pretorio Informatico del sito web del Comune, a partire dal giorno   28.11.2016   per quin-

dici giorni consecutivi. 

 
Terralba, lì   28.11.2016 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to (Dr. Franco Famà) 

 
 

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 
 
Certifico che la presente deliberazione è stata pubblicata, all’Albo Pretorio Informatico del sito web 

del Comune dal giorno _______________________    al giorno  _______________________ 

ed è divenuta esecutiva, ai sensi dell’articolo 134 del T.U.EE.LL. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, 

n. 267.  

 
Terralba, lì ___________________ 
 

 
 IL MESSO COMUNALE IL SEGRETARIO GENERALE 
 (____________________) (Dr. Franco Famà) 
 
 
 
N°   1212   del Registro delle Pubblicazioni all’Albo Pretorio 
 
 
 
Per copia conforme 
 
 
Terralba, lì ______________________ 

IL FUNZIONARIO  
INCARICATO DAL SINDACO 

 
 


